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PREGHIERA A MARIA 

(dal sussidio nazionale: libero adattamento della preghiera 

pronunciata da Papa Francesco in Piazza di Spagna l’8 

dicembre 2019) 

A collegamento chiuso, invitiamo i gruppi parrocchiali e i 

singoli aderenti a rivolgersi alla Madre celeste con queste 

parole: 

O Maria Immacolata,  

ci raduniamo ancora una volta intorno a te.  

Più andiamo avanti nella vita  

e più aumenta la nostra gratitudine a Dio  

per aver dato come madre a noi, che siamo peccatori,  

Te, che sei l’Immacolata.  

Guardando te, noi vediamo la vittoria di Cristo,  

la vittoria dell’amore di Dio sul male:  

dove abbondava il peccato, cioè nel cuore umano,  

ha sovrabbondato la grazia,  

per la mite potenza del Sangue di Gesù.  

Tu, Madre, ci ricordi che noi siamo peccatori,  

ma non siamo più schiavi del peccato!  

La tua purezza limpida ci richiama alla sincerità,  

alla trasparenza, alla semplicità.  

Basta alzare lo sguardo al tuo sorriso di Madre,  

alla tua bellezza incontaminata,  

per sentire nuovamente che non siamo fatti per il male,  

ma per il bene, per l’amore, per Dio!  
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O Vergine Maria,  

oggi ti affidiamo tutti coloro che, nel mondo intero,  

sono oppressi dalla sfiducia e dallo scoraggiamento;  

quanti vivono con preoccupazione le conseguenze sociali, 

economiche, lavorative di questo tempo ferito dalla pandemia; 

ma pure quanti, attraverso l’adesione all’Azione Cattolica 

desiderano, sul tuo esempio, rinnovare la loro fiducia  

ed il loro impegno.  

Ci affidiamo a te, che Immacolata, piena di grazia,  

puoi riflettere fin dentro le tenebre più fitte  

un raggio della luce di Cristo Risorto.  

Ti ringraziamo, Madre Immacolata,  

di ricordarci che, per l’amore di Gesù Cristo,  

noi non siamo più schiavi del peccato, ma liberi,  

liberi di amare, di volerci bene, di aiutarci come fratelli,  

pur se diversi tra noi – grazie a Dio diversi tra noi!  

Grazie perché, col tuo candore,  

ci incoraggi a non vergognarci del bene, ma del male;  

ci aiuti a tenere lontano da noi il maligno,  

che con l’inganno ci attira a sé, dentro spire di morte;  

ci doni la dolce memoria che siamo figli di Dio,  

Padre d’immensa bontà,  

eterna fonte di vita, di bellezza e di amore.  

Guarda ai ragazzi, ai giovani, agli adulti, agli assistenti,  

e aiuta ciascuno a dire il suo «Sì»:  

alla volontà di Dio e alle proprie capacità,  

ai talenti che il tuo Figlio dispone nella vita di ciascuno  

perché fruttifichino per il bene di tutti. Amen. 


